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Sezione ANPI Leda Antinori - Fano

con la collaborazione della
Provincia di Pesaro e Urbino
Ufficio Comunicazione 

“...Fummo fermati dai 
tedeschi. I miei compagni 
sono fuggiti e io per non 
farli prendere mi sono 
consegnata a loro.”  

La memoria del coraggio 
e del sacrificio di 
Leda Antinori resta a 
testimonianza della verità 
storica che abbiamo oggi 
il dovere di ricordare: 
la verità di cosa è stato 
il nazifascismo con i suoi 
disvalori umani e di vita.  
Leda, ha usato le categorie 
della vita, ed è questa la 
sua eredità, un’eredità che 
dobbiamo tenere stretta 
a noi.
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LEDA ANTINORI
Nata a Fano (PU) il 17 febbraio 1927, morta a Fano il 3 aprile 1945

Di famiglia antifascista, non ancora diciassettenne, senza essere spinta dal bisogno di sottrarsi 
ai bandi di arruolamento della repubblica di Salò, entra a far parte del Gap e del Sap di Fano 
(5a Brigata Garibaldi); diventa staffetta capo-servizio collegamenti del gruppo di comando, 
rivelando coraggio e determinazione: trasporta messaggi, armi, stampa clandestina, lungo 
la vallata del Metauro fino alla Gola del Furlo; è anche responsabile dei Gruppi di Difesa della 
Donna.

Viene arrestata dalle SS il 20 luglio 1944 alla periferia di Fano, mentre sta effettuando un 
trasporto d’armi e si lascia prendere per salvare i compagni che sono con lei. Nonostante gli 
estenuanti interrogatori non rivela alcun nome. 

Dopo la carcerazione a Mondolfo e Novilara, condivisa con Magda Minciotti, viene trasferita nelle 
carceri di Forlì e Bologna e condannata a morte. Riesce a fuggire in seguito al bombardamento 
che il 12 ottobre 1944 colpisce le carceri bolognesi delle Caserme Rosse. Inizia una fuga 
travagliata attraverso le campagne dell’Emilia Romagna, senza riparo e vestiti adeguati, in una 
zona che stava per diventare immediata retrovia del fronte. 

Trova ospitalità a Faenza e riprende a fare la staffetta; arriva poi nel forlivese e in questa zona 
già liberata subisce l’arresto da parte dalle truppe polacche, che la liberano solo quando viene 
riconosciuta da un partigiano slavo.

Rientra a Fano (la città era stata liberata il 27 agosto 1944) poco prima di Natale e si iscrive 
al partito comunista, ma è fortemente provata dalle sofferenze e distrutta fisicamente per le 
violenze subite; muore di tubercolosi il 3 aprile 1945. Ha da poco compiuto 18 anni.

Sarà riconosciuta partigiana combattente, con il grado di sottotenente, per aver  “partecipato 
alle operazioni di guerra svoltesi in territorio metropolitano”.

Anna Paola Moretti e Maria Grazia Battistoni
Storiche
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RESISTENZA, ANTIFASCISMO E COMUNITA’ DEMOCRATICHE

Saluto con entusiasmo l’iniziativa della Sezione ANPI Leda Antinori di Fano, che ha deciso di celebrare 
con una Mostra di manifesti, per ora solo virtuale, i dieci anni della sua attività sul territorio. 

Le immagini del catalogo, realizzato in collaborazione con la Provincia, raccontano una forma di 
Resistenza viva e moderna, perchè capace di coinvolgere cittadinanza, associazioni, scuola, sindacati e 
istituzioni democratiche attraverso innumerevoli iniziative per la memoria, l’antifascismo, la difesa della 
Costituzione, dei diritti e dei valori della libertà e della democrazia. 

Nella complessa fase storica che stiamo attraversando ritengo che sia indispensabile riaffermare questi 
valori, affinché prevalgano su una preoccupante cultura dell’odio. Occorre ritrovarsi in una nuova 
umanità, che sappia ripensare al suo stile di vita, alle disuguaglianze, all’ambiente, e che abbia come 
faro la Costituzione. Per questa ragione, come cittadino e come rappresentante delle Istituzioni, ringrazio 
l’ANPI per il suo instancabile impegno a farsi ponte verso i giovani e comunità per quanti di noi sentono 
l’urgenza di una nuova stagione di impegno civile. 

Giuseppe Paolini
Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino

RESISTENZA, MEMORIA VIVA

La Memoria - oggi più che mai - non può e non deve essere relegata al campo e al momento delle 
celebrazioni, delle ritualità e delle parate ufficiali, ma al contrario deve farsi costantemente terreno fertile 
della ricerca di un’identità comune. E’ fondamentale ricordare perchè gli orrori del passato non possono 
ripetersi, perchè i valori dell’Antifascismo, della Resistenza e della Lotta di Liberazione che sono alla base 
del patto civile e politico a fondamento della nostra democrazia – la Costituzione repubblicana – non 
siano oggetto di erosione nelle coscienze e di attacco politico nelle Istituzioni. Un impegno grande, una 
sfida dall’esito non scontato soprattutto quando ci si rivolge alle giovani generazioni, a coloro cioè che 
sono oggi chiamati non più e non solo a ricordare ma spesso a scoprire, conoscere e comprendere la storia 
della Resistenza italiana e le sue ragioni.

Un grazie quindi alle donne e agli uomini dell’ANPI di Fano per l’impegno e la passione profusi in questi 
dieci anni per rendere viva, ogni giorno, questa memoria collettiva. E un grazie agli artisti che con la 
loro sensibilità e il loro segno grafico non solo hanno dato forma a questa memoria viva, ma ne hanno 
consentito la connessione sentimentale con la nostra comunità, rigenerando e rinnovando lo spirito di 
quel patto civile e democratico che ha visto risorgere l’Italia il 25 aprile 1945.

Samuele Mascarin
Assessore alla Memoria del Comune di Fano
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10 ANNI RESISTENTI

Il 14 gennaio 2011, grazie alla volontà dei componenti del 
Circolo XXV Aprile di Fano già impegnato a promuovere i 
valori della Costituzione nata dalla Resistenza, e del Presidente 
provinciale dell’ANPI Giuseppe Scherpiani, presso la Sala del 
Consiglio comunale di Fano si tenne il Congresso fondativo 
della sezione ANPI di Fano, intitolata a Leda Antinori.

Scoprimmo ben presto che l’esigenza di avere un presidio 
antifascista attivo in città era molto sentita. Anche il 
tesseramento, unica fonte di sostentamento per l’associazione, 
visse da subito stagioni felici restando in crescita costante fino 
ad oggi (101 tessere nel 2011 e 155 nel 2020). Dopo alcuni mesi 
vissuti in una sede provvisoria, a novembre 2011 la Provincia di 
Pesaro e Urbino ha messo a disposizione della sezione di Fano 
una sede adeguata e in pieno centro storico. Nei successivi 
dieci anni, grazie all’impegno profuso dal direttivo composto 

da 12 attivisti e dai due vice-presidenti Fernanda Marotti e Francesco Boria, sono state organizzate decine 
di iniziative a difesa della Memoria, della Costituzione e dei diritti civili, contro il razzismo, per la pace, 
la sostenibilità ambientale, la sanità pubblica e per diffondere la cultura dell’antifascismo soprattutto 
nelle scuole, anche contrastando democraticamente il rinascere di episodi di chiara matrice razzista e 
fascista. Per ricordare il 70°anniversario della Liberazione nel 2015 la sezione ha donato alla cittadinanza 
un monumento alla Resistenza dell’artista fanese Michele Ambrosini, realizzato in forma gratuita  come  
segno della sua adesione ai valori dell’ANPI. L’opera, attuata con il coinvolgimento di alcune scuole medie 
fanesi e grazie al contributo del Comune di Fano e di privati, è posizionata nei Giardini Biancheria e Morelli. 
Nello stesso anno è stata pubblicata la biografia di Leda Antinori dal titolo “LEDA. La memoria che resta” 
delle storiche Paola Moretti e Maria Grazia Battistoni.
 
Con la Mostra FANO CITTA’ RESISTENTE che raccoglie i manifesti delle principali iniziative realizzate 
dall’ANPI a Fano dal 2011 al 2021, intendiamo trasmettere idealmente la nostra esperienza di “memoria 
attiva”. Ci rivolgiamo in particolare ai giovani  per continuare insieme a loro  a  tenere alta la guardia contro 
ogni rigurgito di quel fascismo di cui dobbiamo preoccuparci oggi, che nasce dal razzismo,  dall’egoismo 
individualista e dalla violenza. Per il lavoro insostituibile svolto in questi anni ringrazio di cuore tutti i 
componenti del Direttivo:  Maddalena Balice, Francesco Boria, Maurizio Biagioni (detto Biagio), Giancarlo 
Carlini, Carlo Chiatti, Lia Didero, Giancarlo Iacchini, Dante Leopardi, Carla Luzi, Giancarlo Marchetti, 
Fernanda Marotti, Maria Cristina Mochi, Francesca Polverari e Carla Panajoli.

Paolo Pagnoni
Presidente della Sezione ANPI Leda Antinori - Fano

NUOVE RESISTENZE

A dieci anni dalla nascita della Sezione 
ANPI Leda Antinori abbiamo pensato 
di celebrare questo anniversario 
speciale con la Mostra “FANO CITTA’ 
RESISTENTE” che raccoglie i manifesti 
delle principali iniziative realizzate 
dall’ANPI a Fano e sul territorio dal 
2011 al 2021.

Scorrendo le immagini dei manifesti 
emerge una volontà di resistenza 
che è andata oltre l’indispensabile 
contrasto ai vecchi e ai nuovi fascismi 
e all’urgentissima necessità di 

condividere la Memoria anche locale, in particolare verso i giovani, che si è orientata anche alla difesa 
concreta dei diritti  costituzionali.  Questo è stato possibile grazie alla presenza nel Direttivo di numerose 
sensibilità già impegnate in gruppi e organizzazioni di volontariato civile su temi come pacifismo, 
femminismo, antidiscriminazione, diritto alla salute, lavoro, ambientalismo, legalità e storia, solo 
per citarne alcuni, che hanno creato una rete di preziose sinergie tra l’ANPI di Fano e le tante forme di 
cittadinanza attiva presenti nella città e sul territorio provinciale.

Preziosi sono stati in questi dieci anni l’affetto della cittadinanza, il supporto delle Istituzioni e in 
particolare della Provincia di Pesaro e Urbino, l’accoglienza del mondo della Scuola, la generosità degli 
iscritti  e l’instancabile attivismo del presidente Paolo Pagnoni.

Nel ringraziare tutti coloro che hanno sostenuto la nascita e i primi dieci anni della sezione ANPI di Fano, 
ci auguriamo che i manifesti qui raccolti riescano a raccontare anche solo una piccola parte della nostra 
irriducibile  passione per la libertà, i diritti, la Costituzione e l’antifascismo di ogni giorno!  

Direttivo della Sezione ANPI Leda Antinori - Fano
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COMUNICARE PER RESISTERE

Ho sempre portato dentro di me i valori della Resistenza, ho sempre ritenuto importante 
ascoltare, capire, ricordare ciò che avvenne negli anni terribili del fascismo e negli anni che 
seguirono e portarono a quella che fu una vera e propria guerra civile, la nostra guerra per la 
Libertà.

Con questi sentimenti già vivi dentro di me, ho avuto la fortuna che un’amica, Rita, nel 2009 mi 
facesse conoscere Iva Antinori, sorella di Leda, a cui oggi è intitolata la nostra sede ANPI.
Quell’incontro divenne fondamentale per il mio impegno civile negli anni che seguirono; quella 
donna, a distanza di tanto tempo, dopo aver vissuto una vita piena, aver cresciuto figli e nipoti, 
sentiva ancora forte l’esigenza di raccontare sua sorella, staffetta partigiana, morta a soli 18 
anni. A quell’incontro ne seguì un altro, fondamentale: quello con Paolo Pagnoni che diventerà il 
Presidente ANPI Fano di questi dieci anni. Con Paolo una sera, a casa della nostra amica comune, 
decidemmo che era anche nostro compito fare in modo che la città di Fano non dimenticasse 
le donne e gli uomini che  si batterono per riportare la Libertà nel nostro Paese. Pensammo ad 
una serie di eventi, racconti, concerti, incontri che potessero svolgersi nel periodo intorno al 25 
Aprile 2010.
Nacque il Comitato XXV Aprile, incontrammo Peppe Scherpiani, allora Presidente Provinciale 
dell’ANPI, che ci incoraggiò e sostenne con il suo entusiasmo; coinvolgemmo le altre associazioni 
sensibili del nostro territorio e demmo vita a quella che fu la prima edizione di Una mattina mi 
son svegliato… per cui ho avuto l’onore  di curare la grafica dei  manifesti fino all’edizione  del 
2018.

Da allora Paolo e il suo entusiasmo non si sono più fermati. Nel 2011 viene fondata la sezione 
ANPI Fano – Leda Antinori, la rassegna Una mattina… da locale diventa provinciale, gli incontri 
si quintuplicano, nascono le rassegne  Alba Rossa  e  Fano città Resistente. Tutto il direttivo e 
una parte attiva degli iscritti hanno dato vita in questi 10 anni a momenti di incontro pieni di 
partecipazione, coinvolgendo associazioni, cittadini, studenti, senza mai fermarsi.
Dieci anni straordinari nei quali ho avuto spesso l’onore di curarne la parte comunicativa. 

Francesca Polverari
Direttivo A.N.P.I Fano – sez. Leda Antinori

RESISTENZA. UN MONUMENTO!

Da ragazzo pensavo che certe conquiste 
ideologiche fossero ormai assodate e una volta 
raggiunte non si potesse tornare indietro… 
I diritti umani, l’uguaglianza, la parità, la 
tolleranza… Pensavo che la resistenza non 
avrebbe avuto bisogno di alcun aiuto per essere 
ricordata e senz’altro non di un monumento che 
con la sua patina ne archiviasse la memoria.

Riguardo alle atrocità del nazifascismo c’erano 
domande insolubili che ci ponevamo: come è 
potuto accadere? Come hanno potuto lasciare 
che accadesse? Come migliaia di persone hanno 
potuto assecondare questo disegno criminale? 
La domanda era talmente forte che supponeva 
l’unicità e irripetibilità di quegli sciagurati eventi 
criminali… Se non si ripresenteranno le stesse 
circostanze quel tragico fenomeno non potrà 
riprodursi facilmente… pensavo.

Ma la spiegazione arrivò, arrivò quando incominciarono a porsi le prime divisioni tra la gente, 
arrivò insieme all’indifferenza verso le vite che si perdevano in mare. La spiegazione arrivò con 
l’imputare a un nemico inerme tutte le colpe dei nostri disagi. Arrivò quando si iniziò a anteporre 
alla solidarietà la conservazione dei nostri privilegi…

Allora compresi che un monumento non sarebbe stato sufficiente, compresi quanto ancora fosse 
necessario tenere desto non il ricordo ma lo spirito di una resistenza, una resistenza ancora attiva 
e attorno alla quale fare corpo e difendere la solidarietà, la tolleranza, in una parola l’umanità!

Michele Ambrosini
Artista  e autore del Monumento alla Resistenza

Michele Ambrosini con Anellino Manocchi, partigiano e 
internato militare italiano durante la seconda guerra mondiale
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2011
Primo manifesto 
della Sezione ANPI 
Leda Antinori di Fano 
realizzato in occasione 
del Congresso 
fondativo
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2011
Manifesto per la 
Rassegna “Una 
mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio

2011
Primo manifesto della 
Rassegna “Alba Rossa”
realizzata a partire dal 
2011 dalla sezione 
ANPI Leda Antinori 
di Fano per celebrare 
l’anniversario della 
liberazione di Fano dal 
nazifascismo avvenuta 
il 27 agosto 1944
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2011
Manifesto della 
Mostra “Bromuro 
d’argento ‘44/XX” 
realizzata dalla 
sezione Leda Antinori 
in occasione della 
inaugurazione della 
nuova sede di Via De 
Cuppis 2 

2012
Primo manifesto 
della Rassegna 
“Fano Città 
Resistente” realizzata 
a partire dal 2012 fino 
al 2016 dalla sezione 
Leda Antinori 
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2012
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio

2012
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio
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2013
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio

2014
Manifesto per il 
70° anniversario 
della Liberazione 
realizzato dalla 
sezione Leda Antinori 
per l’ANPI regionale 
Marche. Il logo è 
stato scelto dall’ANPI 
Regionale per tutti i 
festeggiamenti del 
70esimo.
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2014
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio

2014
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio
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2014
Manifesto per la 
Mostra “Work in 
progress di un’idea. 
La città di Fano ai 
suoi partigiani” sui 
disegni realizzati da 
studenti delle scuole 
medie  per il progetto 
del Monumento alla 
Resistenza,organizzata 
dall’ANPI di Fano

2014
Manifesto Rassegna 
“Novembre 
resistente” realizzata 
dall’ ANPI di Fano
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2015
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio

2016
Manifesto Rassegna 
“Fano Città Resistente” 
realizzata a partire dal 2011 
fino al 2016 dalla sezione 
Leda Antinori 
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2016
Manifesto per la Festa 
dei Lavoratori 
organizzato dalla 
sezione ANPI di Fano 
insieme a Cgil, Cisl e Uil

2016
Manifesto per 
la Festa della 
Resistenza  
realizzata dalle 
sezioni ANPI della 
provincia 
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2017
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio

2017
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio
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2017
Manifesto  per il 
Corteo antifascista 
a Fano  organizzato 
dalle sezioni ANPI  
della provincia

2018
Manifesto  Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio
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2019
Cartolina per l’iniziativa  
che si è tenuta a Fano con 
il Presidente nazionale 
dell’ANPI Carlo Smuraglia

2019
Manifesto Rassegna 
“Una mattina mi son 
svegliato...” realizzata 
dalle sezioni ANPI 
della provincia per le 
celebrazioni del 25 
aprile e del 1° maggio
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2019
Manifesto per la 
“ Pastasciutta 
Antifascista”realizzata 
a Fano a cura delle 
sezioni ANPI della 
provincia 

2019
Manifesto per la 
proiezione a Fano 
del Documentario 
“Pasolini” organizzato 
dalle sezioni ANPI della 
provincia per ricordare 
il 50° anniversario 
della strage di Piazza 
Fontana
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2020
Manifesto per il 
Tesseramento realizzato 
dall’ANPI nazionale e 
personalizzato dalla 
Sezione Leda Antinori
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